
.

C’era una volta una principessa. Sì, le favole spesso co-
minciano così, con una principessa che abita in un ca-
stello: questa volta però non parliamo di una gentil-
donna di nobili origini, ma di una torta che ne prende il 
nome: Castellana. 

E’ la torta tradizionale di Curenna, frazione di Vendo-
ne (un tempo, però era Comune), dedicata alla signo-
ra del castello che, attorno all’anno Mille, gli Arduinici 
fecero costruire all’ombra del Castellermo, montagna 
sacra già dai tempi dell’Homo Sapiens. Torniamo alla 
torta Castellana che, nonostante le assicurazioni degli 
abitanti di Curenna, non risale a quell’epoca, anche se 
è effettivamente molto antica. In attesa della De.Co., 
Denominazione Comunale, la ricetta rimane, almeno 
nelle dosi e nel procedimento, segreta, custodita nei ri-
cettari di famiglia, ed è quindi ovvio che cambi anche 
se leggermente di casa in casa. 

Si tratta, in pratica, di una frolla farcita con amaretti 
e crema pasticcera. La pasta frolla nasce intorno all’an-
no Mille, gli amaretti nascono e si diffondono in Italia 
pochi secoli dopo, la crema pasticcera scaturisce dall’a-
bilità del cuoco francese François Massialot, al servi-
zio di diversi personaggi illustri come Philippe I, duca 
di Orléans (fratello di Luigi XIV), del duca d’Aumont, 
del cardinale d’Estrées e del marchese de Louvois che 
descrive la ricetta ne «Le cuisinier royal et bourgeois», 
uno dei primi dizionari di cucina. Gli elementi per dire 
che la Castellana affondi le radici nel passato, insom-
ma, ci sono tutti. 

Di certo c’è il fatto che, a differenza di altre farciture 
della frolla (confetture o frutta per le “umili” crosta-
te), quella della Castellana è ricca, destinata alle tavo-
le dei più abbienti, e soprattutto una torta delle feste 
importanti. Altra cosa certa è che si tratta di un dolce 
unico nel panorama della pasticceria da forno della Li-
guria. A Vendone, la Pro Loco la propone come dolce 
durante la Festa d’Autunno che si svolge ad ogni metà 
ottobre (è in corso di svolgimento sino a questa sera), 
con un successo crescente. Con cosa si abbina? Con un 
pigato passito, ma visto che siamo in Valle Arroscia, un 
Bolle Rosa dei Viticoltori Ingauni, una bollicina, amabi-
le, di ormeasco ci sta benissimo. —
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SAPORI LIGUSTICI

Nel periodo del Covid le vac-
cinazioni  obbligatorie  dei  
bambini sono scese, ma il  
2022 segna una ripresa con 
una percentuale di vaccina-
zione tra i bimbi in età (nati 
nel 2022) che raggiunge già 
il 93% (la percentuale previ-
sta a livello nazionale è del 
95% sull'intero anno).

Si è parlato dei vaccini co-
me  forma  di  prevenzione  
nel  convegno  organizzato  
dall'Asl2 ieri alla Sibilla, dal 
titolo «Vaccinazione e scree-
ning, le due facce della pre-
venzione». Tra gli interven-
ti quello di Daniela Zoli sul-
le coperture delle vaccina-
zioni obbligatorie in Asl2.  

«Con l'introduzione dell'ob-
bligo vaccinale per i bambi-
ni nel 2017 – spiega Zoli – 
c'è stato un incremento nel-
le vaccinazioni ma il trend 
ha rallentato con la pande-
mia. I dati di quest'anno pe-
rò sono positivi e ci pongo-
no  vicini  all'obiettivo  del  
95%  di  vaccinati  nell'an-
no». Tra gli interventi anche 
quelli di Virna Frumento, di-
rettore della Struttura Com-
plessa Igiene e Sanità Pubbli-
ca, Rodolfo Tassara diretto-
re del Dipartimento di medi-
cina e Marco Anselmo prima-
rio del  reparto Infettivi.  A  
margine del convegno Ansel-
mo  ha  fatto  un  quadro  

dell'andamento del covid. «I 
contagi sono tornati a salire 
– ha spiegato Anselmo - . I pa-
zienti covid in terapia inten-
siva sono due, ma si tratta di 
persone che sono state rico-
verate per altre patologie. 
Di fronte al virus è importan-
te la vaccinazione come for-

ma di protezione per le per-
sone fragili,  con patologie 
come diabete o cardiopati-
ci». In caso di nuova emer-
genza contagi, l'Asl ha pron-
to un piano di potenziamen-
to di altri 48 posti letto per 
pazienti covid. E.R. — 
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ieri un convegno a savona

Vaccinazioni obbligatorie
ripresa dopo la pausa virus

Droga finita sotto sequestro, 
automobilisti  denunciati  
perché  ubriachi  e  attività  
commerciali  multate  dai  
Nas.  Provincia  di  Savona  
passata al setaccio dai cara-
binieri che nel fine settima-
ne hanno impiegato 40 mili-
tari e 20 mezzi delle quattro 
compagnie. Un centinaio di 
auto e moto controllate per 
un  totale  di  191  persone  
identificate. Sette le infrazio-
ni al codice della strada con-
testate. In due casi sono sta-

te anche sequestrate le pa-
tenti di guida e denunciati i 
conducenti,  uno  dei  quali  
trovato anche in possesso di 
un pugnale. Intensa anche 
l’attività  di  prevenzione  e  
contrasto dei reati contro il 
patrimonio come quelli lega-
ti allo spaccio di droga. Un 
uomo è stato denunciato per 
detenzione di sostanze stu-
pefacenti dopo il sequestro 
di due piante di marijuana, 
nonché di 17 rami in essicca-
zione, 37 grammi della me-

desima sostanza già confe-
zionata e 2 grammi di hashi-
sh pronte per essere spaccia-
te. Segnalato alla prefettura 
di Savona un tossicodipen-
dente che, al momento dei 
controlli, è stato trovato in 
possesso  di  una  modesta  
quantità di hashish. In azio-
ne anche i Nas con controlli 
negli esercizi pubblici. Diver-
se  le  violazioni  contestate  
dai militari per una somma 
complessiva di 5.000 euro. 
Tra  le  irregolarità  emerse  
quelle sui requisiti in mate-
ria di igiene e sicurezza ali-
mentare.  In particolare,  in 
un’attività  di  somministra-
zione alimenti  di  Albissola 
Marina sono state contesta-
te  due  violazioni  ammini-
strative per mancanza di re-
quisiti in materia di igiene e 

sicurezza  alimentare;  un  
bar-ristorante di Varazze è 
stato segnalato all’Asl2 per 
irregolarità gestionali. I con-
trolli sono stati poi estesi an-
che ad Albisola Superiore.  
In questo caso a finire nel mi-
rino è stato un ristorante. I 
militari hanno concentrato 
la loro attenzione sulla docu-
mentazione in possesso al ti-
tolare. Per lui è scattata una 
multa per omessa attuazio-
ne delle procedure di auto 
controllo. Ad Alassio, in se-
guito ai controlli in due bar, 
due persone sono state san-
zionate  per  ubriachezza,  
mentre il titolare di un eserci-
zio pubblico è stato multato 
poiché sorpreso a sommini-
strare bevande alcoliche ad 
un minorenne. G.B. —
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Sono 1.115 i nuovi casi Covid 
in Liguria, 49 in più rispetto a 
venerdì. E ci sono due decessi, 
una donna di 88 anni al San 
Paolo di Savona e un uomo di 
93 al San Martino di Genova. 
In tutta la regione i contagiati 
ora sono 14.723. I dati diffusi 
da Alisa emergono dai test mo-
lecolari (856 in più rispetto al 
giorno precedente) e ai test 
antigenici (5.500 in più rispet-
to  a  venerdì).  La  provincia  
con più contagiati resta quel-
la genovese con 7.702 casi, se-
guita dal Savonese con 2.502, 
poi La Spezia con 1.968 e Im-
peria  1.838.  Scendono  gli  
ospedalizzati  nel  Savonese:  
-8 pazienti sotto osservazione 
che in totale sono 59. Il nume-
ro complessivo delle persone 
ricoverate in tutta la regione 
sono 212. A questo proposito 
Alisa ha messo a punto il pia-
no  autunno-inverno  
2022-2023 per la gestione del 
Covid in tutte le Asl e gli ospe-
dali liguri. Un documento che 

tocca più fronti: miglior utiliz-
zo dei grandi ospedali, posti 
letto, gestione dei ricoveri, re-
parti dedicati ai pazienti con il 
Covid e assistenza domicilia-
re. Il piano sui letti prevede 
cinque fasi, in base al numero 

dei  casi:  l’ultima è  quella  a  
cui, secondo gli esperti, non si 
dovrebbe arrivare e prevede 
che gli ospedali debbano esse-
re pronti a mettere a disposi-
zione  1.138  posti,  più  altri  
122 in Terapia intensiva. Gli 

ospedali liguri sono quasi tut-
ti nella prima fase, ma si stan-
no già attrezzando per entra-
re nella seconda, quando i po-
sti complessivi dovranno pas-
sare da 221 a 368 di cui 239 a 
Genova, 30 nella Asl 1 Impe-
riese, cinque nella Asl 5 Spez-
zina, 48 nella Asl 2 Savonese e 
21 nella Asl 4 Chiavarese. Nel-
la terza fase i letti Covid do-
vranno  essere  complessiva-
mente 469 e nella quarta 854 
(416 a Genova). Matteo Bas-
setti della Clinica di malattie 
infettive  al  Policlinico  San  
Martino di Genova lancia un 
nuovo appello a tutti i pazien-
ti fragili affinché effettuino la 
dose di richiamo annuale e ag-
giornata: «Sono ancora trop-
po poche le persone, over 65 e 
fragili, che ad oggi hanno fat-
to la quarta dose. I vaccini han-
no raggiunto l’obiettivo priori-
tario di evitare di andare in-
contro alle forme di malattia 
grave e di polmonite». G.B. —
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pattug lione dei c arabinieri nel savonese

Aveva hashish e piante
di marijuana: denunciato

La torta CAstella, una frolla molto ricca con un ripieno di amaretti

Il convegno di ieri mattina alla Sibilla

STEFANO PEZZINI

La Castellana, nobile di Curenna
torta ricca che arriva dal passato

coronavirus in lig uria

Il Covid continua a fare vittime
anziana donna morta al S. Paolo
Sono 1.115 i nuovi casi di contagio, lieve aumento dei ricoveri in ospedale 
messo a punto il piano per affrontare l’emergenza in autunno e inverno

Uno dei posti di blocco durante il pattuglione dei carabinieri

Sono 212 i malati ricoverati negli ospedali, sette in terapia intensiva

DOMENICA 16 OTTOBRE 2022 LASTAMPA 53
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